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Andrea Alberti, copertina alternativa per «L’Armata dei Sonnambuli», 2014. Sullo sfondo, l’ospedale di Bicêtre. Clicca per scaricare la copertina standard completa, con quarta e risvolti (pdf).

«Sulla linea del fronte li abbıamo visti spesso iniettarsi in vena nelle braccia sostanze di cui non sappiamo l’origine. Il loro corpo, una volta morti, dıventava come di plastica. Durante il combattimento è necessario colpirli pıù volte alla testa per uccıderli. Solitamente i loro corpi si decompongono molto pıù lentamente.»
 Gli uomini dell’ISIS/Daesh descritti da combattenti YPJ di Kobane
A un anno esatto dall’uscita in libreria e dall’inizio del RévolutiontouR (centoventi presentazioni), vi proponiamo il download gratuito e DRM-free de L’Armata dei Sonnambuli  in cinque diversi formati.
 Grazie a chi ha condiviso con noi l’impresa, e a chi ancora non lo ha fatto, beh… Buona lettura.
Dopo la lettura del romanzo, ci permettiamo di consigliarvi:
 – il rendez-vous con spoiler libero;
 – il racconto «Stramonio» di Alberto Prunetti;
 – le diverse edizioni del Laboratorio di magnetismo rivoluzionario, a cura di Mariano Tomatis e Wu Ming.
 – la canzone Cura Robespierre del Wu Ming Contingent.
 [Quest’ultima va benissimo anche prima di leggere il romanzo :-) ]

ePub – Mobi (Kindle) – Azw3 (Kindle) –Pdf – Odt
Come sempre, ringraziamo hubertphava.
 Vi rammentiamo che potete usare il bottone qui sotto per supportare Giap. Non serve a “pagare” i download, che sono gratis, ma a segnalare che apprezzate lo sbattimento, l’impegno che profondiamo ogni giorno da tanti anni, sul web e per le strade. Mantenere Giap costa ed è appena arrivato il conto trimestrale del server. Fate quello che vi sentite.
 Non è nemmeno necessario avere la carta di credito, basta un conto corrente.
  
 


–
 Per donare puoi usare anche Flattr. Se non sai cos’è, scoprilo qui.
GALLERIA DI RECENSIONI
«Il romanzo storico ha origini gloriose (Dumas, Hugo) ma con il tempo è diventato un po’ manierato e prevedibile, soprattutto nel folto ramo anglofono. Si distingue la britannica Hilary Mantel, una delle poche che ha saputo creare autentica letteratura dalla materia della storia. Vent’anni fa Mantel ha pubblicato un romanzo molto acuto sulla Rivoluzione francese, finalmente pubblicato in Italia questa primavera. Ora appare l’ultima prova dei talentuosi Wu Ming, un racconto brillante sul Terrore e la reazione monarchica che ha già conquistato un gran pubblico. Siamo nell’inverno tra il 1793 e il 1794, e “gira la cittadina Fame”, ma intanto “Robespierre e Saint-Just terginicchiano, parlaversano, fan passare le ore.” La curiosità e simpatia degli autori vanno dritti ai poveri, il popolo di Parigi: qui rappresentati da Marie, umile sarta del “foborgo” Sant’Antonio e dal guitto italiano Scaramouche,  affiancati da un esperto in mesmerismo. Un altro mesmerista, però, vuole plagiare la massa contro i giacobini, creare disturbi e controrivoluzione. Come nel loro fortunato primo romanzo Q i Wu Ming sono bravi a scorgere nello specchio del passato gli incubi e le speranze del presente, e brillano per le invenzioni linguistiche. Viva la Rivoluzione e chi la racconta con gusto ed energia!»
 – Frederika Randall su Internazionale
«Si affonda dentro le strade bagnate di sudore, lastricate di sangue e annaffiate di alcolici di pessima qualità. Siamo a Parigi, l’epicentro dello scandaloso evento storico che arbalta il mondo. Ma si aprono anche i sentieri selvaggi delle regioni a qualche giorno di viaggio dalla città della Bastiglia ma separate anni luce dalle scosse telluriche repubblicane. I due luoghi, la città e la provincia, rappresentano rispettivamente l’effervescenza terragna della sommossa permanente e l’arretratezza quasi metafisica della servitù. Due universi contigui ma inconciliabili, parte della stessa nazione che si ritrova nel fervente subbuglio con gli occhi del mondo antico puntati addosso: chi sta in alto in preda al terrore e chi sta in basso impegnato a riscaldare con combustibile di fortuna l’ardore rivoluzionario.»
 Giuliano Santoro su Dinamo Press
«Non aveva forse lo stesso Freud definito l’inconscio ein anderer Schauplatz, “un’altra scena”? E infatti la scena è una delle chiavi di lettura di questo romanzo strutturato come un copione teatrale, al cui interno è narrata la gran scena del mondo sulla quale si agita il «teatro vivente della rivoluzione» nel quale le maschere non hanno soltanto una funzione scenica, ma diventano armi; e dentro la scena della Grande Parodia, la piccola parodia della rivoluzione recitata tra gli alienati; e all’interno dei rivoluzionari, l’altra scena dell’inconscio… Così stando le cose, non stupisce che uno dei protagonisti di questa sarabanda sia proprio un attore cresciuto nel mito di Goldoni, il bolognese Leonida Modonesi-Léo Modonnet – i cui tratti rimandano (ma non sveleremo come) al Gert di Q., ma anche all’impiegato di De André: che travisato da Scaramouche viene a restituire al potere un po’ del suo terrore. Questo vendicatore un po’ maldestro – un antidoto alla caduta nel mito tecnicizzato e fascistoide dell’eroe, dal quale è sempre bene tenersi lontani – sembra contenere una delle possibili morali non solo di questaArmata, ma di un’intera carriera letteraria svolta sotto l’impegno di “pensare la Rivoluzione” in tutte le sue declinazioni e le sue derive: forse, sembrano suggerire i vari Léo, Marie, Bastien, D’Amblanc, Treignac, se la morale ha un senso, il vero rivoluzionario (come Stefano Tassinari, cui è dedicato in memoriam il romanzo) è chi riesce a non essere indegno di ciò che gli accade.»
 Girolamo De Michele su Carmilla
«E leggendo queste pagine sulla Rivoluzione par excellence non possiamo fare a meno di pensare ai nostri tempi di crisi, alla criminalizzazione dei movimenti, all’austerity, alla repressione violenta (cronaca di questi giorni) delle occupazioni abitative.
 Ma pensiamo anche, senza lagnanze, a quelli che Wu Ming 1 definisce i divenire rivoluzionari; magari non si tratta dell’alba del Sol dell’avvenire, ma di una grande quantità di lotte che in questi anni, nel mondo come in Italia, testimoniano di una tensione rivoluzionaria che non si spegne e che è bene continuare a inseguire, nei libri e nelle strade.»
 Radio Sherwood / Global Project, introduzione a una videointervista a WM1
«L’armata dei sonnambuli è un libro che va letto e basta – e poi eviscerato, mandato in infinitudine, a contagiare come mesmerismo tutto e tutte e tutti, in un rovesciamento della “cattiva infinità” di cui fu padre teorico Hegel, uno di quelli che mi sembrano essere espliciti nemici di questa narrazione, il filosofo che vede Napoleone dalla finestra di casa e inventa su quella figurina a cavallo la categoria dell’”uomo cosmico-storico”, ulteriore restaurazione che lotta contro l’eroe, cioè il personaggio principale e ambiguo di cui il racconto della storia non può fare a meno di narrare. Vabbè, sono appunti impressionistici, ma davvero è difficile dire qui perché Marie Noziére si chiama davvero così e cosa c’entrano gli Area e perché D’Amblanc si chiami Orphée e quale inferno scenda a violare per riportare cosa in superficie e fallendo in che modo. Leggete questo romanzo e unitevi al coro di tutti noi, adepti di Scaramouche e del fluido magnetico che, esattamente come accade per il veleno, che in greco fa “phàrmakon”, può essere mortale o salvifico: dipende dalle prospettive e dai modi d’uso e dall’impiego quantitativo di quella qualità.»
 Giuseppe Genna, Leggere L’Armata dei Sonnambuli
«Il paradigmatico precipitare degli eventi, delle speranze e delle conquiste eccita e deprime gli animi di chi ancora oggi vuole azzardarsi a credere nella disposizione dell’uomo a tendere al progresso, a costruirsi futuri migliori. La forza dell’Armata dei sonnambuli, composto da una pluralità di lingue e di voci dal timbro pressoché impeccabile, lingue che spesso si spingono al limite con risultati davvero eloquenti e godibili, sta proprio nella sua capacità di raccontare fatti avvincenti e, dietro o sotto di loro, sommovimenti ideali e culturali. È il marchio di fabbrica dei Wu Ming, d’altronde, ma stavolta la posta era altissima, perché grossomodo veniamo tutti da lì, dalla Parigi di quegli anni, da quelle vittorie e soprattutto da quelle sconfitte, e allora ancor più alto è il loro merito di essere riusciti in quest’ambizioso proposito.»
 Giovanni Dozzini sul quotidiano Europa
«Di libro in libro, i Wu Ming hanno messo a punto una formula magica che è facile imitare e difficilissimo eguagliare. Lavorano con cura meticolosa sulla realtà storica, ma riescono a farla parlare con altrettanta precisione del presente: questa vicenda di rivoluzione e controrivoluzione, cosa ben diversa dalla mera restaurazione, è una parabola che abbiamo vissuto anche noi, nell’Italia degli ultimi decenni. Procedono lungo i binari di una narrativa epico-popolare, che guarda a Dumas più che a Ken Follett, ma allo stesso tempo lavorano sul linguaggio con passione sperimentale degna della più sofisticata avanguardia. Di romanzo in romanzo, i Wu Ming perseguono un progetto che è tanto letterario quanto politico, spostare i riflettori sui dimenticati della storia, le insorgenze cancellate e oscurate dai vincitori perché se ne perdesse anche la memoria: i contadini d’Europa infiammati e poi traditi dalla Riforma in Q, i partigiani disarmati e non domati del dopoguerra italiano in Asce di guerra, le tribù guerriere e destinate allo sterminio nell’America di Manituana, le rivoluzionarie e i sanculotti di Parigi in quest’ultimo romanzo. Sono storie di sconfitte che invece di scoraggiare accendono speranze e restituiscono fiducia. Dicono che, comunque sia finita, è valsa ogni volta la pena di lacerare, anche solo per un momento, l’ordine eterno delle cose.»
 Andrea Colombo sul manifesto
«Ogni rivoluzione e perfino ogni periodo di sola effervescenza sociale dispone delle proprie casamatte topografiche: il quartiere parigino di Belleville durante la Comune, San Lorenzo a Roma o Kreuzberg a Berlino negli anni settanta, 23 de Enero a Caracas ancora oggi. Ai tempi della rivoluzione francese l’epicentro rivoluzionario era il Faubourg Saint-Antoine con la sua popolazione di operai dediti alla creazione di beni acquistati dalle classi abbienti. È questo l’intreccio di relazioni umane, di osterie, di club, di comitati, di solidarietà e potere diffuso che si propone di attaccare la reazione: “Abbiamo piegato la volontà della plebaglia, l’abbiamo annichilita, colpendola dove essa era usa radunarsi”, commenta soddisfatto l’oscuro personaggio che impersona la controrivoluzione nel romanzo di Wu Ming. Del resto anche oggi dalle recenti cronache venezuelane apprendiamo che a essere colpiti dall’opposizione antibolivariana sono i presidi medici e sociali di cui usufruiscono le persone dei quartieri popolari, quasi come a volerne spezzare il morale e la rete di solidarietà.
 Ma la reazione manda in piazza le proprie armate di mostri eterodiretti quando il riflusso è già iniziato, quando le varie fazioni rivoluzionarie hanno finito per massacrarsi vicendevolmente e la rivoluzione ha affievolito la sua spinta propulsiva, facendo emergere nuove contraddizioni. Da questo punto di vista, molto interessante è il fenomeno della gioventù dorata, dei moscardini, che nel romanzo compaiono con il nome di “muschiatini” […]»
 Luca Cangianti su Micromega 
«In contrasto con la lunga tradizione romanzesca che ha narrato gli anni della Rivoluzione con un deciso orientamento reazionario (da Balzac, Les Chouans, ad Anatole France,Gli dei hanno sete, da Dickens, Le due città, alla Baronessa Orczy, La primula rossa; e il cinema non è stato da meno, con i film strappalacrime su Maria Antonietta), i Wu Ming optano per il feuilleton, Sue e Dumas naturalmente. I personaggi popolari — Marie, Bastien, Treignac — ricordano invece I miserabilidi Hugo. Una scelta, comunque, quella del feuilleton che, oltre a regalare le migliori pagine del romanzo, ribadisce la scelta di campo dei Wu Ming dalla parte del popolo. Quanto infine al linguaggio,L’armata dei sonnambuli, fra documenti d’epoca e capitoli avventurosi, dedica largo spazio a una scrittura che vuole imitare (inventare?) un parlato sanculotto. Che è un misto di gergo dialettale infarcito di parole francesi italianizzate con un certo oltranzismo. Tegolerie per Tuileries, Sant’Onorio per Saint Honoré, Ponte Nuovo per Pont Neuf, foborgo per faubourg. E forse in questo pastiche si coglie la riprova di un omaggio a Carducci, al Carducci cantore della Rivoluzione, oggi del tutto dimenticato, travolto nel generale rifiuto che ha colpito da tempo tutta la produzione del poeta.»
 Ranieri Polese su La lettura (inserto settimanale del Corriere della Sera)
«Wu Ming è, come sempre, attento ai controtempi storici, ai rimbalzi tra le epoche della ricezione della storia della Rivoluzione e ancora di più del suo mito e dei diversi miti rivoluzionari (e controrivoluzionari). Nel recente Utile per iscopo? di Wu Ming 2 si legge che il romanzo storico non cerca né il vero né l’utile ma punta a «falsificare la narrazione dominante, mostrarne le stratificazioni, sostituire allo stereotipo il conflitto» e l’obiettivo è pienamente centrato, grazie a un uso dell’anacronismo consapevole, volutamente spinto per interagire con altri tempi alla ricerca della dialettica con il lettore.
 Se il lettore è sempre istanza attiva nei confronti del testo, quest’affermazione sembra essere ancora più centrata in questo caso rispetto al modo di intendere la vita delle storie raccontate. L’atto quinto, Come va a finire, è qualcosa di più dei consueti “titoli di coda” nei quali si rivelano fonti e modalità di lavoro dei singoli pezzi: il romanzo è disseminato di “botole” o “varchi temporali” che intendono spingere i lettori a rileggere, indagare e seguire i percorsi tracciati, magari per aprirne di nuovi e inattesi.
 Membri di una comunità di lettori affamati di racconti che parlino ancora di un ‘noi’ (anche perché orfani di altre comunità?) ci ritroviamo addosso il desiderio di continuare il lavoro sul mythos interpretandolo e portandone alla luce virtualità inespresse, fino a far coincidere Wu Ming con We Ming.»
 Enrico Manera su doppiozero
«L’armata dei sonnambuli è un libro terribilmente amaro, doloroso, disperato forse.  L’attesa di una società migliore, la pretesa di un governo razionale sul corso degli eventi si rivelano illusioni. Tagliare la testa al re non ci libera dalla fame, e neppure incarcerare gli accaparratori di farina ci permette di avere quello che ci occorre.
 E proprio dalle rivoluzioni il potere trae la sua potenza. La potenza che le rivoluzioni esprimono, la potenza del lavoro e del teatro, del sapere e del desiderio si ossifica nelle forme sempre nuove del potere.
 E allora cosa resta? E allora perché ribellarsi?
 […] La rivolta serve a sapere che esistiamo, serve a dare un senso alla sofferenza e anche alla sconfitta. Prima non sapevo di esistere e subivo la violenza del potere come se fosse naturale: la rivoluzione mi ha permesso di riconoscermi, ho capito che potevo ribellarmi, ho capito che esisto, che posso rifiutare e quindi cominciare a essere, ho capito che posso posso incontrare altri che come me si ribellano, ho conosciuto l’amicizia, impensabile prima della rivolta.
 L’esperienza della rivolta rende possibile la costruzione di senso, cioè quell’indipendenza dal potere che consiste nella coscienza di sé, nel disprezzo e nell’odio. L’esperienza della rivolta rende anche possibile l’amicizia, la tenerezza, l’avventura, sconosciute a chi subisce l’ipnosi del salario, della paura, della legge.»
 Franco “Bifo” Berardi
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Altri testi che potrebbero interessarti:



Radio Giap Rebelde | Speciale #RévolutiontouR #ArmatadeiSonnambuli


Laboratoire Marie Nozière, #Torino, 28/01/2015 #ArmatadeiSonnambuli


Révolution touR! Date Aprile - Luglio 2014 L'#ArmatadeiSonnambuli #Bioscop


La storia come follia e come rappresentazione. Franco Berardi «Bifo» su L'#ArmatadeiSonnambuli
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 4 commenti su “Scarica L’#ArmatadeiSonnambuli (Pdf, ePub, Mobi, Azw3, Odt)”
	 Letture – L’armata dei sonnambuli | I Sogni Ferrosi  says:  27/04/2015 alle 11:09 am 

[…] lettura più che consigliata. Maxime ora che i Wu Ming hanno rilasciato, come loro solito, l’ebook gratuito sul sito http://www.wumingfoundation.com/giap/?p=20879#more-20879 […]





	  Federico Motta  says:  08/06/2015 alle 3:53 pm 

Grazie mille un anno fa ho acquistato il libro, solido, da toccare, stropicciare, prestare, sfogliare ecc. tutto quello che si può fare con una cosa che si può anche toccare, oggi scarico la versione Ebook, per… parti per il mondo e non ti porti una biblioteca, grazie mille e tutti





	 Sorvegliare l’anima: note su Siena e il suo doppio  says:  27/06/2015 alle 8:48 am 

[…] recente L’Armata dei sonnambuli, il collettivo di scrittori Wu Ming si cimenta nel racconto della Rivoluzione francese. Sotto […]





	 #5romanzi non fiction | Parla della Russia  says:  22/05/2017 alle 7:41 am 

[…] Nel romanzo la protagonista è la rivoluzione francese e il periodo narrato si concentra in due anni (1793 e 1794), due anni che però nella storia dell’umanità hanno avuto il peso dei secoli. Quattro personaggi, di estrazione differente e protagonisti della storia minore, che parlano, pensano, agiscono in modo diverso. Si tratta di personaggi storici, esistiti davvero, dei quali i Wu Ming hanno romanzato il “realmente accaduto” e intrecciato le storie in maniera credibile. Il commento di Tatiana Larina qui.  Potete trovare l’ebook gratuito disponibile in tutti i formati sul sito Wumingfoundation. […]









  

 
We are Wu Ming, here's who we are and what we do. This is our blog, and it's mainly in Italian. If you're interested in stuff by or about us in other languages, please check out our multilanguage Telegram channel and/or our multilanguage news aggregator on Tumblr.

IN LIBRERIA

 A dieci anni dalla prima uscita, una nuova edizione ampliata e aggiornata.
–

–
–L’autobiografia di Valerio Minnella
 scritta con Wu Ming 1 e Filo Sottile.
–
Qui il calendario delle presentazioni.

Chi siamo / Contatti
 
 → Che cos'è la Wu Ming Foundation
(pagina aggiornata al 14/08/2023)

 Il nostro indirizzo email è:
 wu_ming@wumingfoundation.com
 
Scusateci fin da ora, non garantiamo di riuscire a leggere – tantomeno a rispondere – in tempi brevi. Il flusso è ingente e noi non abbiamo segretari o «media manager»: facciamo tutto da soli, quando e come possiamo. 
Per favore, non mandateci romanzi inediti chiedendoci un parere, prenderli in esame è al di là delle nostre forze e possibilità.
 
 Come Wu Ming non siamo su Facebook, né su Twitter, né su Instagram, in generale su nessun social network. Se interessa, qui spieghiamo il perché.

N.B. Non siamo nemmeno su alcuna istanza Mastodon, l'esperimento durò solo alcuni mesi, abbiamo chiuso l'account poco tempo dopo il post appena linkato, per la precisione ai primi di giugno del 2020.

Wu Ming su Telegram 

Il modo più rapido e diretto per tenersi aggiornati sulle nostre iniziative, attività e pubblicazioni è seguendo i nostri canali Telegram: quello in italiano, che esiste dal 2019, e quello multilingue, aperto nel 2022. I contenuti dei due canali sono diversi. 

 Non c'è uno spazio commenti, i canali funzionano solo "in uscita". Per capirci: usiamo Telegram non come social network – cosa che tendenzialmente non è: è un servizio di messaggistica istantanea – ma solo per inviare dispacci. Discutere, discutiamo solo qui su Giap. 

 Segnaliamo che per Telegram non è necessario usare l’applicazione ufficiale, ci sono alternative libere da traccianti e tracciamenti, che funzionano benissimo. Sono recensite qui.
Canali Telegram amici e sorelle
Su Telegram si trovano i canali di svariati collettivi della Wu Ming Foundation, di singole persone con cui collaboriamo strettamente, nonché di progetti collegati al nostro lavoro.
 
ALPINISMO MOLOTOV
 Novità dal blog, promemoria su camminate e altre iniziative, segnalazioni varie su lotte in montagna.
 
NICOLETTA BOURBAKI
Gruppo di lavoro sul revisionismo storiografico in rete, sulle false notizie a tema storico, e sulla riabilitazione dei fascismi in tutte le sue varianti e manifestazioni.
 
RIC – RESISTENZE IN CIRENAICA
 Guerriglia odonomastica nelle città, storie di resistenza al colonialismo. Aggiornamenti da RIC e dalla Federazione delle Resistenze.
 
MESMER IN PILLOLE, DI MARIANO TOMATIS
 Per chi comprende che il mondo è uno sconfinato museo delle meraviglie, e che pensiero critico e incanto possono esistere e colpire insieme.
 
VUKBUK, DI WOLF BUKOWSKI
 Novità su pubblicazioni e appuntamenti pubblici di Wolf, autore di La danza delle mozzarelle, La santa crociata del porco, La buona educazione degli oppressi e altri testi urticanti per il senso comune tardo-neoliberale e post-pandemico.
 
FILOMENA “FILO” SOTTILE
 Punkastorie & anarkekka. Parole, storie, canzoncine.
 
EDIZIONI ALEGRE
 Sgonfiare le favole dei potenti e raccontare altre storie. Per restare aggiornati su uscite ed eventi della casa editrice.
 
A NOI RIMANE IL MONDO
 Il canale ufficiale del documentario A noi rimane il mondo – sui sentieri della Wu Ming Foundation.

Viva Zerai!


Per una topografia del colonialismo italiano
Vie, lapidi, edifici, monumenti che agitano fantasmi.
Guerriglia odonomastica in ogni città!

Gli articoli più recenti
	 Il parco don Bosco che si difende, la Bologna soffocante che non vogliamo. Sabato 9 marzo, la manifestazione 07/03/2024
	 «La vera storia della Banda Hood», in libreria ad Aprile 2024 01/03/2024
	 Nel frattempo Giap, ovvero: due o tre parole di spiegazione 26/02/2024
	 Rifrazioni dalla macchina del vento, un album di Elem + Wu Ming 1 26/01/2024
	 A che punto è Wu Ming. Cosa sta succedendo, tutti i progetti e le scritture in corso, rassegna 2024 18/01/2024

I commenti più recenti
	herato on Questi anni a Bologna: le balle «green» della giunta Lepore-Clancy, 3a puntata: il caso delle scuole BestaSalve a tutti, questa storia mi ricorda quello che sta accadendo a Pordenone, città in cui non vivo ma in cui ho della famiglia. Anche lì, un progetto di riqualificazione (ex-Fiera) che si presenta come "inclusivo, moderno, per i giovani", e prevede l'abbattimento di una cinquantina di tigli. Anche…
	Wu Ming 4 on In marcia con gli Ent. L’importanza delle lotte a Bologna contro il Passante, il cemento e il «green»Sì, bisogna salutare felicemente questa riscoperta, sono d'accordo. E aggiungerei: era anche ora! Tra l'altro nelle varie storie ambientate nella Terra di Mezzo ci sono critiche alla devastazione ambientale anche più ficcanti di quelle che si trovano nel Signore degli Anelli (ma va benissimo cominci…
	Ekerot on «La vera storia della Banda Hood», in libreria ad Aprile 2024Breve passaggio sui due film citati. Il film di Lester, così diverso dall'action movie medievale che poi sarà, è veramente molto toccante. E, tra le altre qualità, una delle migliori prove attoriali per Sean Connery e Audrey Hepburn. Non ha il "realismo" de "Il mestiere delle armi", ma senz'altro no…
	lagarto on In marcia con gli Ent. L’importanza delle lotte a Bologna contro il Passante, il cemento e il «green»Torno a questo testo dopo che stamattina ho letto dell'azione di XR qui a Bologna, tre striscioni a tema Passante e Parco Don Bosco che recitavano: i fuochi sono accesi / La terra chiede aiuto / Bologna risponderà, con riferimento ai fuochi di Gondor del Signore degli Anelli (https://www.bolognatoda…
	robydoc on Questi anni a Bologna: le balle «green» della giunta Lepore-Clancy, 3a puntata: il caso delle scuole BestaCiao a tutti, volevo segnalare che ci sarà nel cortile di Palazzo D'Accursio un'assemblea pubblica alle 12,30. Il questore Sbordone, un altro dei "reduci" di Genova, ha inflitto il provvedimento di divieto di dimora a sei attivisti che avevano occupato lo stabile di una chiesa per dare un tetto a pe…
	Wu Ming on Dynamite! Un ordigno letterario e politico scagliato novant’anni fa (e non smette di esplodere)Lotta di classe western. Luca Cangianti recensisce Dynamite! su Carmilla: https://www.carmillaonline.com/2024/02/27/lotta-di-classe-western/
	rinoceronte_obeso on Fantasie di complotto sul clima. Un’inchiesta di Wu Ming 1 su Internazionale, seconda puntata[continua] Le fantasie di complotto sono da inquadrarsi in questa cornice: puoi fornire un modello interessante e dalla buona capacità predittiva quanto vuoi, ma non è un modello “actionable”, declinabile in una strategia. “Il clima cambia, rinunciate al (supposto) benessere materiale dell’industria…
	rinoceronte_obeso on Fantasie di complotto sul clima. Un’inchiesta di Wu Ming 1 su Internazionale, seconda puntataScusa la schiettezza, Tuco, ma non ti passa mai per la testa l’ipotesi che dove tu vedi qualcuno che si sta “avvitando”, qualcuno altro — i partecipanti, per esempio — possa vedere una discussione interessante? Non è la prima volta che vedo una discussione che, proprio nel suo divenire interessante,…
	Wu Ming on Questi anni a Bologna: le balle «green» della giunta Lepore-Clancy, 3a puntata: il caso delle scuole BestaUn 'climatizzatore naturale'. Ecco perchè il bosco delle Besta è così importante https://www.bolognatoday.it/cronaca/parco-don-bosco-progetto-scuole-besta-obiezioni.html
	Wu Ming 2 on Questi anni a Bologna: le balle «green» della giunta Lepore-Clancy. Seconda puntata (di due tre)A novembre dell'anno scorso, aprivamo questo nostro articolo con la notizia che l'Assemblea cittadina per il clima di Bologna (formata da 100 persone estratte a sorte) aveva votato all'unanimità la richiesta di una Valutazione di Impatto Sanitario sul Passante, la stessa che i comitati contrari all'…
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Il sito wumingfoundation.com, nelle sue varie incarnazioni, è on line dal gennaio 2000, e sempre dal 2000 tutti i nostri libri sono scaricabili gratis in diversi formati. Oggi sono disponibili in pdf, ePub, Mobi/Kindle, odt. Clicca sull'immagine qui sopra per aprire la pagina dei download.
SE VOLETE DEI «TUTTOLOGI» ITE ALTROVE
Questo blog non è una testata giornalistica: non siamo cronisti, non inseguiamo i lanci d'agenzia, non ci interessa per forza commentare il «tema del giorno» o quello che «fa notizia», non abbiamo né vorremmo mai avere un'opinione su tutto. Siamo scrittori, scriviamo libri e portiamo avanti progetti culturali. Su Giap parliamo del nostro lavoro, di quel che ci riguarda e di quel che ci interessa, quando abbiamo tempo e forza di occuparcene. 
Per tutti questi motivi, Giap viene aggiornato in base a tempistiche idiosincratiche e  imperscrutabili; ergo, questo blog non può considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge n°62 del 7.03.2001. Inoltre, per quel giorno abbiamo un alibi. 
Le immagini inserite in questo blog sono spesso nostre rielaborazioni di cose pescate non ricordiamo dove; qualora la loro pubblicazione violentasse eventuali delitti d'autore, vogliate comunicarcelo e saranno tempestosamente rimosse.

HANNO DETTO DI NOI
«In letteratura, quattro cervelli messi insieme per scrivere un'opera fanno zero. Forse anche meno [...] Una macedonia di fumetti, vecchi film, spezzoni di fiction, sceneggiature ingiallite, elenchi telefonici stranieri, dipinti d'epoca e imitazioni di salgariani impazziti.»
Giuseppe Bonura su Avvenire
 
«E poi, come diavolo scriveranno a dieci mani i favolosi cinque? Capitan Sovietico scrive un capitolo e SuperGuevara un altro? Oppure scrive tutto l'Uomo Maoista e gli altri fanno l'editing? »
Davide Brullo su Libero
 
«Come diceva Ernesto Calindri in un celebre Carosello anni Sessanta: "Dura Ming! Non dura, non può durare…".»
R. Chiaberge, Il Sole 24 Ore [2009]
 
«Non leggete L'eroe imperfetto di Wu Ming 4. Basta coi finti sperimentali.»

A. D'Orrico, Sette/Corriere della sera
 
«I Wu Ming stanno con Al-Qaida, il cui obiettivo siamo noi e fa di Hitler un dilettante. Fate sentire la vostra voce, i vostri valori. E, se credete, mandateli affanculo.»

Il Domenicale, giornale fondato
 da Marcello Dell'Utri
 
«Altai è una boiata, proprio come Q.»

Libero
 
«Non credo che al lettore giovane importi un cazzo di ciò che Wu Ming racconta o narra. Queste, tuttavia, sono le uniche categorie di lettori: professoresse donne, interessate a romanzi che hanno come trama uteri asportati e poi, nel caso della narrativa di tendenza giovanile, indiani d’America che lanciano frecce al curaro nel buco del culo del coprotagonista.»

Fulvio Abbate
 
«Venditori di inchiostro al dettaglio. I lettori di Wu Ming sono azionisti inconsapevoli di un’operazione più commerciale che culturale. I Wu Ming sono un'associazione a delinquere di stampo immaginario.»

Gian Paolo Serino, Il Giornale
 
«I Wu Ming si sono venduti da subito [...] Penso che in Italia molti autori che sono stati considerati particolarmente d’avanguardia avevano già un’idea molto precisa di entrare in certe condizioni nella grande editoria e quindi avevano l’idea di vendersi già da prima [...] Sul New Italian Epic debbo dire che a me sembra soltanto una presa per il culo. Uno studio recente ha dimostrato che in Italia esistono soltanto ottocentomila grandi lettori: ottocentomila persone vuol dire uno stadio italiano, non vuol dire chissà cosa.»

Un poeta con le idee un po' confuse 
sulla capienza degli impianti sportivi
 
«Asserviti al mercato. Leghisti col calamaio. Una parodia dell’antipolitica applicata alla letteratura. Una versione (postmoderna) dello zdanovismo, o una declinazione letteraria della battaglia ratzingeriana contro il "relativismo culturale".»
Fabrizio Rondolino
 
«Un collettivo vetero-marxista che ha provato negli anni, senza riuscirci, a egemonizzare intellettualmente la sinistra radicale e le cui ricette su che cosa è la sinistra sembrano uscite da un'assemblea di studenti degli anni Settanta.»
Uno di questi qui
 
«I "compagni" del blog wu ming (parola che significa "anonimo", bello, vero?) [...] sono diretti da una parte dei servizi e sono – loro si – assai ben foraggiati dall’area pd, la loro spedizione squadrista ad un nostro banchetto (nella quale hanno avuto la peggio) di ieri, fa parte di questa strategia concertata...»
Movimento Trieste Libera
 
«Sorrido della vostra spocchia arrogante.»
Gianni Riotta
 
«Togliti la maschera e presentati con nome e cognome così che sappiamo chi sei - siete e da che giro siete comandati.»
Luigi Amicone, giornalista di Comunione e Liberazione
 
«fantastici, siete come i nazisti dell'Illinois che smentiscono l'Olocausto #LOL [...] e chi lo dice che sono false, i centri sociali qui sopra? Come fonte non è male ;-D [...] ah ah, qui vi volevo. Anche Auschwitz d'altronde era una colonia estiva, si sa [...] LOL.»Laura Cesaretti, cronista de «Il Giornale», in risposta a questo.
 
«Il romanziere più inquinante è quello che si presenta come il logorroico incrocio di uno scienziato della comunicazione con uno studente di gnostica e un esteta della cronaca nera. Penso ad Antonio Scurati, Giuseppe Genna, Wu Ming, Tiziano Scarpa, Nicola Lagioia...»
Matteo Marchesini su IL, mensile diretto da Christian Rocca
 
«Scrittori di romanzetti pseudo-storici e d'avventura.»
Il sociologo Alessandro Dal Lago
 
«Nell'Italia ideale, i wuminchia imboscati e pacifinti scriverebbero istruzioni d'uso di sciampo per cani, non di arditi e soldati di trincea.»
Lo scrittore di CasaPound Domenico Di Tullio a proposito dei nostri libri Cent'anni a Nordest e L'invisibile ovunque
 
«Se dopo la terza elementare crei la tua banda, ti metti i nomi di battaglia e ti dai altisonanti codici di condotta, il tuo nemico più implacabile non sarà il fascismo, il capitalismo o l'imperialismo, ma il senso del ridicolo.»
Adriano Scianca, «intellettuale di Casapound», su Libero
 
«Siete grandi scrittori, amo i vostri libri, ma siete persone piccole piccole piccole. Ciao.»
Il dirigente nazionale PD Ernesto «Ciaone» Carbone, in risposta a un reportage di WM1 apparso su Internazionale.
 
«Tutto quello che hanno scritto è spazzatura della peggior specie.»
Fabio Roversi Monaco (cioè, non intende proprio tutto quello che abbiamo scritto, parla di un comunicato...)
 
«I Wu Ming fanno parte di quell'Italia fallimentare: analizzano da trent'anni per il 2% della popolazione colta [...] Non di Wu Ming abbiamo bisogno. Ma di gente appassionata, meno analisi, più attivismo. Meno spocchia, meno articoli che comprendono in 2 in tutta Italia.» [Due ore dopo:] «La mia sui Wu MIng era una provocazione... E non mi inchiodate alle virgole, sapete bene cosa intendo. Non fatemi passare per superficiale e populista.»
Lorella Zanardo
 
«Wu Ming non è altro che la versione italiana di Otpor, i finti progressisti e autentici golpisti soft delle rivoluzioni colorate gestite dalla Cia.»
Fulvio Grimaldi (non è una nostra parodia, lo ha scritto davvero :-D)
 

«Se c'è un dibattito da fare su Tolkien lo si faccia, è cosa buona e giusta, ma che invece si lasci che il clan dei Ming trasformi in feudo la Terra di Mezzo no.»
Il Giornale a proposito del lavoro di Wu Ming 4 su J.R.R. Tolkien
 
«Il signor WuMinchia potrebbe occupare il suo tempo diversamente che non occuparsi dova va il sindaco di Predappio. Per dire, nel suo anonimato potrebbe anche farsi i cazzi suoi. No. Insiste. Ciccio Minchia, era al teatro del casinò di San Remo. Si presentava un libro e tu non eri invitato. Tira il culo? Pazienza. Diversamente sei un vero WuMinchia.»
Giorgio Frassineti, sindaco PD di Predappio, in risposta a una nostra inchiesta
 
«WuMinchia non riuscirete a scalfire minimamente la nostra forza ... che è forza che scaturisce dall'esser popolo! SPIACERVI è NOSTRO PIACERE!»
Il gruppo neonazi "N.ve Sintesi" (in curiosa consonanza stilistica con Frassineti!) dopo la pubblicazione di questo post.
 
«Hanno negato le foibe, esaltato i massacri partigiani, spacciato per perseguitato un terrorista pluriomicida come Cesare Battisti [...] Wu Ming, la tana intellettuale usata per giustificare, con farneticazioni pseudo culturali, i peggiori crimini, dal terrorismo brigatista alla violenza dei centri sociali.»
Gian Micalessin su Il Giornale, articolo intitolato «Wu Ming, i difensori degli indifendibili» (di gran lunga il miglior pezzo di Micalessin.)
 
 «Wu Ming, ovvero l'entità fichissima che qualifica il collettivo di letteratura in assoluto più esclusivo [...] Sono, questi di Wu Ming, i letterati del marxismo-leninismo titolati a scagliare gli anatemi.»
Pietrangelo Buttafuoco
 
«L'influenza del collettivo bolognese Wu Ming sulla sinistra italiana è stata catastrofica in termini di deculturazione, analfabetismo di ritorno, confusione ideologica, velleitarismo anarcoide, complottismo paranoico volgare, percezione postmoderna del tempo e della storia.»
Stefano G. Azzarà, professore di storia della filosofia politica a Urbino (Urca, troppo onore!)
 
 «Scrivono come scriverebbe Dan Brown in acido.»
Ceridwen Dovey, The New Yorker
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